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‘UN FELDMARESCIALLO 

got E PAUSIMRIA GO eee 
‘di“Ciolla morte del maresciallo Radétzky 

‘ PAstria ha perduto uno di quei persò- 


IT CIANO) I PERSERIZI O SURE i SILICIRZOO. * je: 
Maggi caratteristici nel quali la storia, 


‘per così dire, ha concentrato la potenza 
esil significato divquella casa imperiale. 


wla storia porrà il'nomedi*Radetzky 4 


* fiarico’ di'‘quelli di' Wialletistein , Monte- 
‘ ©tuigcoli, Eugenio di Savoia, Loudon e 
'" Schwarzenberg; i; quali;, come. capi di 
- ‘schiere raccolte»sotto la bandiera impe- 
riale: austriaca; servivano una dinastia e 
‘imon’ana’nazione! Walleristei ‘salvò la 
‘diidstia. austriaca contro la riforma 
‘religiosa, Montecuccoli contro.i turchi, 
«Eugenio di Savoia contro. l’Europa.colle- 


ezegata, Loudon contro la Prussia, Schwar- 


‘‘‘fenberg contro Napoleone ‘e Radetzky 
"contro la rivoluzione. , 
È certamente. uno; strano, .destino 


bp 


{o quello di Casa;d’Austria in mezzo a tutta 


o. lEuropa, cioè di non rappresentare al- 
© cuna'nazionalità; di modo ‘che, mentre, 
‘altrové î servizi resi dai grandi uomini 
‘al paese Cui appartengono, sono servizi 


resi alla nazione, quelli degli uomini te- 


n stè nominatiandarono: a» vantaggio ‘della 
lx dinastia ‘propriamente "e più sovente a 
‘»darino degli stessi sudditi. ia i 
‘Le viltorie di Wallenstein, diedero 
campo alla Casa d'Austria di persegui- 
tare.i suoir sudditi ‘e di. costringerli' col 


abuferro, col fuoco 'e' coi patiboli ad'abban- 


idbnare’ Ta Wiforma ‘che ini‘ grande mag- 
‘gioranza avevano abbracciato, Wallen= 
‘stein fu anche quello.che:fondò il. pre- 
‘sente, sistema militare dell'Austria, e dal 
upqualebuna tradizione» quasi'non viniter- 
i«lrotta Ha mantenuto lo ‘spirito dinastico, 
creato allora, inistteità connessione celle 
RETE OLA AMNNEA 
to Ape QI6L 1) | i 

‘ Questo, spirito , dinastico. dell'esercito 

“ vaustriaco. è un.fenomeno»che ‘la\storia 
ideistempi:non’ha forse abbastanza! rile-, 
sllvato nè nella sua origine, nè nel sid pro, 
gresso. La poesia l’ha afferrato in «modo 
‘’quasi inconsapevole nel Campo di Wal- 
denstein.di Schiller; e brevi,sceneidirque- 
visto componimento» ci spiegano meglio 
è chela ‘storia come! sia avvenuto che un 
“esercito, raté0lto al nome di Wallenstein 


‘è capitanato da questo medesimo duce, ‘ 


‘abbia fornito alla Gasa:d’'Austria «i sicari 
.iche.. assassinarono"! quell’uomo' quarido 
ovdivénne sospetto alla ‘éorte’ di Vienna. 


Le qualità militari furond inftise all'eser-. 


tito di Wallefsteid, mà quasi a sua in- 


|’ saputa gesuiti e cappuccini, Wravagliarono. 


nce 


a crearvi lo spiritodinastico; identifican-' 


i ydolo colla religione ‘0 pivittosto collesu- 
riperstizioni di quei tempi. Così potè Suc- 
cedére che ‘quando, Si sussurrò ai, sol- 
dati ‘nelle orecchie che Wallenstein..tra- 

‘ diva, l’imperatore e che negoziava- cogli 

* svedesî éretici, queste due*cose, combi- 
naté insieme; furono sufficienti per ten- 


inderd’ P'esercito! indifferente alla, (rise, 


‘Sorte di quel capitano che pur pareva 
dolatrato dalla soldatesca. i 

È singolare che > la-vimaggior. parte 
degli* uomini! ‘èhie) abbiamo ‘fiominiati, 
:ddmé dante il'imaggior numero dei ge- 
“peràliche si sono, distinti al, servizio 


“dell'Austria, non nacquero sudditi della; 
‘‘casa;imperiale; e non avevano altro vin-- 
‘colo. colla medesima che ‘l'obbligazione 
assunta ‘al 'inometito di entrare al Ser- 


IMESIre Ana 
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‘l'vizio. Mentré da un lato' questa, circo». 
"| stanza contribuiva a, tenere .lo,..spiriti 
dinastico, ‘dell’esercito 1 Scevro:  daconsi!” 
liderazioni! mazionali' é''ispirazioni’’ pa. 


‘trivtichie’:che pregiudicassero l’interesse 
della dinastia, dall’altro era però, mo- 
‘ivo. di ‘molte diffidenze, .e..di, quelli che 
abbiamo. nominati il solo, Montecuccoli 
non soggiatque «a. ‘peripezie icagionate 
da quelle diffidenze. n. 

2° In alià tempi Radetzky “avrebbe fi- 
nito ‘come Wallensteim. Come questi, 
perchè non obbediva esattamente agli 
ordini imperiali; fu , considerato comè 


"farsi proclamare, re. di. Boemia, così 
Radetzky non curando gli ordini di 
Vienna; ‘era ‘accusato? di*farsi' dittatore 
in Italia ènòn riconoscere la siperiore 
“autorità che solo di nome. Pareva im- 
possibile allontanarlo dal governo ;, del 
regno lombardo-veneto; ma lo spirito 
dinastico, gli suscitò un rivale che fece 
‘‘pressoché l’ufficio che in altri tempi, aveva 
fatto Piccolomini presso Wallenstein; 
solo .che. essendo .istravecchio. ei rim- 


sene“în ‘modo''violento.’ Il ‘sto "succtes+ 
sore ‘nel’comando’ militare ‘si accon© 
tentò di cacciarlo, via da Verona , la 
qual residenza, essendo la. sede ;.een- 
trale; del governo»militare ;iserbava al 
vecchio»maresciallo l'apparenza! di' te- 
nere 'amcora ‘il'Comando. 

Sebbene nel 1848 Radetzky non ab- 


bia militato eha in Italia, pur A fuoni 
di. dubbio; che, la Casa d'Austria, deve 
a lui interamente; la;sua salvezza. Senza 
Custoza ‘nom solo “l’Italia | ma anche 
I'Wagheriarera ‘perduta per la-dinastia, 
anzi ta rivolbizione dell'ottobre ih Vienna 
sarebbe stata viltoriosa. Uolla battaglia 

i Custoza fu ristabilito il principio, di- 
nastico,.e| con essosslas:dinastia; fu: di 
nuovo vittoriòsa a ‘fronte di popoli sol- 
levati. Nel 1848 fuvyî un ‘momento in 
‘dii To' spirito dinastico pareva. scom- 
“parso. allora austriaco ;. italiani 
ed, ungheresi disertavano.Jin..massa la 
bandiera itiperiale per inalberare' la 
nazionale»? Generali più giovani eràno 
essi medesimi incerti. Il maresciallo 
Radetiky, con ‘pochi veterani al pari di 
Iùi aveva però lafede inconcussa in ‘quel 


per costanza «di proposito. ma solo 
perchè léssi ‘eramo’ ‘cresciuti in'iquella 
convirizione e i tempi mòdernî non ave- 
vano fatto alcuna ‘impressione sù. quei 
Vedchi? essi non, comprendevano che 
‘toloro i quali abbandonavano la ban- 
dieva nazionale.pen schierarsi sotto la 


che’ disertori; che un’ sentimento su- 
periore, ‘l’amidre' della’ propria’ patria e 
indipendenza li spingesse a seguire un 
dovere; superiore a quello,..dedotto da 
un, forzato giuramento. La limitata in- 
telligenza' politica, anzi l’assoluta igno- 
vranza delle ntiove’rdee' di ‘©ui vi popoli 
‘db’Europa ‘sbno' invasi, rendeva Ra- 
delzky.e quei pochi suoi compagni di 
eguale, tempra,insensibili,, ai, disastri di- 
nastici del. 4848. La fortuna: eogli er- 
rori degli!avversaris diedero ragione. al 
vecchio» marésciallo ; lo spirito»dinastico 
tofhò ‘a rivivere 'mel' suo campo , ‘e la 
politica dell’antica scuola ; unica ‘che 
per ‘abitudine ‘erain caso di ‘Seguire il 
maresciallo; era anche l’unica ‘che’ po- 
teva salvare alla ‘ dinastia austriaca 1 
Suoi possessi in’ Italia. 
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| vi pubblica tuttii giorri , comprese le Domeniché; 
STA: si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


ribelle e gli fu attribuito il progetto di' 


bbambito,sinom: era necessario-di disfar-. 


nazionale, fossero qualche cosa» di più | 


TI 


Un. mediocre:-poetar-a Vienna" fece 
alcuni versi neî'‘‘quali' si’ diceva’ che 
lAtistria ‘era’‘tutta nel''tampò di, Ra- 
detzky. Adulatori viennesi ripeterono & 
sazietà questo detto come una gloria 
non" solo del maresciallo ma di tutta 
PAustria: In'‘idaltà» nn 'erà'Yililla di: 
ritovo'e nulli'di'strdbidlindrio. DA Wale 
lenstein sino ai mostri giorni, sì può 
dire, che l’Austria, era, dove; si; trovava 
l’esercito. A Vienna vi sono tedeschi, a 
Pist ungheresi, e Praga boemi, a Mi: 
lano è Venezia italiani, austriaci in 
rifssun luogò; ma andate frai militari 
é troverete gli austriaci. L'Austria, ora 
più, che, mai è solo nelle, caserme e 
nei campi militari, e ciò,si sa a;Vienna 
ccme a Milano, «a: Pest, a Praga; perciò 
si sono fabbricate e si fabbricaro” ‘tut- 
tora_in queste città vaste caserme, a 
guisa di fortezze. 

Si è molto finveito contro Radetzky 
per il suo;contegnoryerso le popola» 
zioni italiane dal 1847, in poi. Anche 
in ciò. egli non seguì che una politica 


d’istinto;-quello che fece.l'esercito au-, 


sttiaco in Italia:durante» l’ultimo decen- 
nio ‘è’ cid *che si fece da ‘tutti ‘gli eser- 


!cili ‘vittoriosi ‘nei' ‘paesi tontuistati. Se 


si fosse proceduto diversamente, l'Italia 
sarebbe..stata in breve di, nuovo. per- 
duta: per l’Austrias-In-realtà: Radetzky 


\ non*ha fatto» che prestare il'‘nome. ad 
un''Sistertia’ di ‘governare "che "egli ‘non, 
ha inventato, è che egualmente non' 


sarsbbo stata .in gnads. di. cambiare è 


dirigere in. modo diverso; Non, ubbi-' 


divasagli ‘ordini di Vienna perchèquesti, 
gli parevano ‘un'coritràsenso; è Vienna 


‘si’ considerò questa 'Fenitenza Come velo 


leità di comando, in realtà non era 
che ‘l’effetto! d'una polilica divenuta 
abituale. ed: istintiva) nel. maresciallo 
colla «vecchiaia p!sserai .una;e macchina 
assuefatta-‘al'eamninimare itrequelo mòdo, 
éhe Nod) riceveva né’ seiitiva alcuà im- 
pulso ‘dato in sénso diverso. ...,., 
Ora che, il maresciallo, è morto, na- 
sce labquistione, di: sapere: se con» lui 
sia: realmente seppellita la vecchia ‘Au- 
stria, cioè lo spirito dinastico dell'éser- 
dito: Gii'auiiali ufficiali’ Siperiori au- 
striacì affettano di tenere 1n mostra. que- 


ni gr idnadinza FIRE \.s{0, spirito; ma; è lecito, ;il;dubitare.che 


la loro convinzione sian così forte ic0- 
me quella» istintiva‘ ‘the’ nono*lasciva 
fibppur'‘Iiogo, all'idea the ‘“putesse far 
difettò, come era ‘il càSo nel maresciallo 
Radetzky. È ‘una;quistione,che solo, il 
faito.può sciogliere , cioè una nuova 
catastrofe simile! a quella dol-4848. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Credevamo, dopo. tre ‘giorni, di discussione e 
dope un voto. solenne, per appeilo nominale, di 


fverla finita coi canonici, ma siamo ben lon-, 


tani da ciò, non l'abbiamo finita che con uno, 
anzi con meno di uno, perchè, quel, desso, della 


«cui elezione trattavasi, aveva già. data la sua 


tinuncia. La votazione infatti ebbe luogo 
Lill'ammessione o. sulla . esclusione dell'on. 
canonico Marongiù e Ja, destra della camera, 
létita soccombente nella ‘prova, volle con- 


statare che quella votazione era individuale e 


non implicava la decisione di massima su tutti 
quelli che al pari dell'eletto di Sassari, si, tro 
vassero nelle medesime condizioni. Ma in buona 
fede: senza mettersi però la mano sul cuore, 
perchè non vogliamo incomodare nessuno |, 
nella discussione, che ebbe luogo nei tre giorri 
scorsi si nominò solamente una volta il cano- 
nico Marongiù, sì prese a disamina la sua spe- 
‘tiale ‘elezione o si parlò invece della test gene+ 


dileggi» diocastigoy dî°rappresagiià' e'Idi ve 


la. Torinay all'Uficis del giornate; vinsB: Vitegli/ A ugeli, n. 48, 
serata cortilem rrejialle Proviasiga.heeso gli Uffgi poli 
| = Parigi, Agence  Havas, J. J. Rous 
Londta; PFddertch! May Stredi SUmatitàs, 
Levibsdizioni sostddo 10/490! tindasoglicannulizi) ces. 28 cilana 


» ed. i Richi odirizzati i alla 
Difezibne dal giordile. Rip eg 


vas, ine I. J. Rousseau, n. 3. — 


('NILLITI 


rc Bstì fi SIq- RHO 191 
rale.a: tutti i;leanoniti:? Si. vagliono întredurre 
forse nelle; nostre assémblee' legislative “delle 
costumanze;nuoye?. 0 

‘Nulla diremoyvdel voto, nèstdella discussione 
che: Jo, precedette La» /parte»idestna aveva cer- 


laposeninstioi pliob 


:|.cato, il; xoto sper iscrutiniò!» segreto 1 fiostrando 


gonp.ciò di Jessere, sazia. dellai! pubblicità; che 
invocava,a;sproposite pochiî +giorni sono! ma 
{la parte;liberale ;.dimandò ssa acheil: voto sì 
facesse.per appello nominalejlec:ciòifuoto:n 
Furono; ottantatre controî sessanta, caltolan- 
dosi in.questi ;altimi: (anche! ire canonici: che si 
può dire, yotassero|in, cpusa; propria» Oralista a 
vedere se, si yorrà.. far; presto; colte restanti e- 


| lezioni. per, occuparsi degli..affari;-desiderio che 


ieri abbiamo espresso» e che oggi:abbiamo sen- 
tito ‘svolgere con molto ;brioj.dall'on.Brefferio. 
Se mai lungaggini; dovessero, vaniné] Yorremmo 


3lrREnO 160, queste, non, devessero limputarsi 
sh 


salla parte, Agrate Mella, eater agisso 
Sul finire della seduta si annullò «d'elezione 
‘del conte, Costa della, Torre,al cellegio.di.Car- 
maguola e se ne approvarono tre.altrea)\ 
ib insia BEVBEGGI DI" VENDETTA" > 
! 'rhdipontente “ha” uno Strano? modo di di- 
agdutere. CRE Sr o dec 
“'ggli certa Uil rà prescolare’ le leggi sul ma- 
tiilmonio eivile” Sullo stato civife come feggi 
di. castigo e di rappresaglia, contro ilt cle , e 
noi gli dimostriamo come due, è,due fanno 
‘(quattrò éhe non è, e, per ‘provarci che ha, ra- 
‘gione, "Sapete ‘che. cosa cì risponde ? Ascoltate 
lè" sue parole : sal ib, g. (100 ] ol miti 
c'Il'absidbrio di finirla ‘colle quistioni, ec- 
dl tlesiastiche DER uanto possa, esser, ragione-. 
vole” ci sembra inopportune apppnto per 
 ‘iquòstò ‘che l'Opînione ed altri ;iorna i ce lo 
è rappresentinò come un desidito. dl yen- 
a dti » i cha v : È è ; 3 "ita 
a dévé ha l'Indipendente' pescato che sia un 
Murano ala palgta 9 Non Drain 
‘aermato è chiérito il ‘contrario? Noi res iage- 


remo Sempte le leggi dì vendetta, ma, combat- 


Vleremio "pure stmpre Coloro dhe ida iano le 


riforme © Iè' vili Teggi di pingendole, come 
‘Nivitio i elbricali “e''° Fidi pendente , quali, leggi 
di'vendbtti! bAFmDhid “Aliného Bon. fa. fante 
cittantobtizioni: Essa di dotfraisce una chiesa 
‘8° suo! imodo , ‘Ha per" prindipio che lo, Stato 
vi Haggetto ina! chiesi “e ‘dice :' nea, voglio 
> quelle leggi perche eotratio’ alta eliiesa. Que- 
stò. Sil ettari” PA Miar chiato' è méglio di è i0- 
stenth'‘atrione di riforme e por 18 combatte di- 
ctidraiiaole Neggi*ti vetidetta 10°" 
\veLi Lidiperidente (e6M9" Messo pudore” ‘erive : 
Quanto dl'edifonderei’ coll'Armiohit, è questa 
cina déltò asserzioni gratiite”'dell'Op nibne, a 
eni ridu' isfdpofidittho. Ign Scalia sa 
void igionie “PPadipendente” dî Rò ‘‘ispondere, 
poichè por ria porittere” atretbe ‘doVutò pu gere 
rilonostrò ‘articolo, 8° Fe tiltime ‘ Sule "pdote pro- 
vano! che'mon' l'ha"'letto:" Nbi non Pagin 
confuso chitaYnionita ,' ina ’abbtamb SSsterAto 
che Mb sud conclusioni 'dvfftaraano toh Quelle 
dell'Armmonia%e PIndipenidente d'dggi ‘ci COnfétma 
nellacstostrà dpilifone!! Mioisote Smitio Stion 

> hzMrmionia! espinge le leggi de riforme, di- 
chiaratidole contrdifie la Ehiesi, l'Indiplenidente 
Jleo risspiltge dichia ratitote “id pportlite,' pio 

Btta. 


L'ond=thiama 1''HDperalr, meredunt; Ater, perse- 


cutori della chiesa, l’altro li, chiama 'géndica- 
itivî e 'edpaci’ di pfomuovere Ye, gii rappresa- 
glia: Dov'è la uttterdbza? Pit ‘cert lato, Meno 
la troviattio. ‘Voi 'Ussenitite hepribi sa ia, con- 


Deordate ne’ ‘Sofisimi e! nelle “tonici jon. DI qui 
non stfagge ;' perché i dleridati si liranno 
semiple' voi ‘per 'esecrare ‘ quelle leggi come 
leggi di vendetta. — ia 


td TÒ Gioni 1008 8b 9 91 
La PRESSIONE OLERAGALE»i0) Uli Daily: (News 
fa le seguenti osservazioni , sull'ultimo, woto 
della nostra camera dei deputati per l'inchiesta 

intorno, all’abuso delle armi spirituali: «xi» 
< Il dibattimento mella, camera, sarda forma 
epeca nella storia, del ;secole, x1x.. Negli wltimi 
anni. fuyvi, in; Buropa, una triste reazione in 
affari, della; libertà religiosa: Il. ‘sacerdozio!si: è 
risvegliato da un sonno simile. alla morte, con 
nuove senergie, e ha riconquistato perdute, for- 
‘fezze. Gli emissarii della’ corte; di,.Roma,gono 
stati in; ogni, luogo, instancabili nelle usurpa- 
zioni sul potere, civile. In! Francia lapprofitta- 
rono della poca sicurezza del governo persot- 


la:<tibertà= detta 


P) 


po i 


chiesagallicana. 3- Renolunt 
1 n «\ln-Austria riescirono:a. disfare quasi tutto 
"quello che era stato”fattò da ‘Giuseppe IL Poco 
‘mancò ‘un .momento. che, non ,rovinassero; la 
snufabbrica...della, unione, elvetica. Hanno, turbato 
la pace ‘della Prussia e' quasi’ ‘rovesciato ‘l’è- 
lilibrio, della costituzione. nel. Belgio. In 1r- 
anda corrisposero, ai.fiduciosi ve. liberali pro- 
Glestanti che lavorarono per l'emancipazione dei 
*"taltolici, colla ta TATA che ha 
sinutindettoalcuno dei ‘più deboli: confratellia su: 
allebscitarel:idubi: sull'opportunità »!del “priricipio 


ble 


ti 


della tolleranza religiosa» Mentre la”propaganda «| 


spoicromana cèstata: così; attivavoltre le'Alpi, non 
19, era, da atteridersi che” !volesse ‘contemplare con 
obucindifferenza; e tolleranza’ l'inetementò' déi'priù- 
stò cipii. liberali: dall'altra: parte; La conseguenza | 


î: oipiemontése s:sì «vide”sistematicamente calun: 


neldella contesdì Rema:: Da' “und! “a 


é ggressione \al- 
se arl'alteap ib partito: “ultra-tattolico 


bè fora” ‘giunto 


e nroltre quetipunto;' sinoval‘quale*vina ‘guetta di- +‘ 


s iiplomatica»pudicessere ‘sostenuta ‘colle apparenze 
> edi: Cortesia. esterna, “e il "governo%del Piemonte 
rs? funeostretto ta gettare apertamente il' guanto ai 
otistoîlinemici cletidali!! 
cm ve litigio! nel ‘quale’ il'Piemente fu'trgtto, è 
ie risale che assùine un'‘andamento dellicoso! Colla 
eccezione déll'insiguificànte minoranza dei val- 
snoidebi le dei protestanti im Savoia, tutto il popolo 
10 piemontese? appittiéne' ‘per’ convinzione alla; 
fede scattolica. In?" mézzo al loro clero ‘attivo, 
specialmente nei--distretti-rurali; vi sono molti 
coscienziosi;;. instancabili pastoti, pieni di spi- 
; Tito di sagrificio, che si sono. meritativinémodé 
"!" dniofévéle la fiducia e l’affezione del loro gregge. 
La fede . cattolica jd parte, integrante; dell’ esi> 
‘’térizà Morale ed Intollerante alla popolazione 


“pins. 


die An 
In questo stato della società non è facile per 


sur merda che. nell'interno. e ‘all’estero’ il'‘governò | + 


niatoy1bersagliato;:sottominato ‘dagli’emissarii. A 


[a 
mosse! ‘il‘cuore di tulti, ‘e segnatamente ‘degli’ 


1° 


"Dispacei “elettrici priv. 


| AGENZIA STEFANI 
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LE td 
Le * (giunto a Torino l'8 matt.) | 
Ultime notizie del Levante recate dal vapore | 

del Lloyd: ? } 
Costantinopoli 4" gennaio: V ‘circassi”, sotto i 

comando-di-Sefer--bascià; hanno preso: ile 

dicembre il forte di Adekou in seguito ad un: 

\\energica resistenza; massacrando ‘la guarnigiore 

composta di 4,200 uomini. 

Atene , 1 gennaio. Si. parla di prossima m- 

ificazione ministeriale. 


d 


ig { Parigi, 8 
Madrid, T.Il signor Isturitz è nominato! pre- 
sidente del senato: il duca di Veragua è il 
generale Soria vice presidenti. 

Loridra,'1. Le spedizioni di numeraiio per 
È 1e Indie andfanno probabilmente dimimendo. 


Borsa di Parigi del 7 gennaio. 


Fondi francesi. in contanti. in liquilazione 


300... 70.55. 70 45 
442 p. 00 95». » 

Consolid. ingl. . "94 78 

Fondi piemont! > 

1849 (51/010. © .1-90/50 005 

418533, 0,0. Pr odradicdacì | 


‘0 ANTERNO . 
FATTI DIVERSI 


Teatri e beneficenza. L'infortunio che 
òlpiva gli artisti che ‘agivano all’Alfieri coni- 


Osa 


tin governo'di resistere alle usurpazioni poli: 
_°' tiche ‘della 'chiésa Sehza correre rischio di essere 
VerAppresentito? come ‘ostile alla sua autorità 
_ Spirituale. L'uomo di stato chiamato,a soste- 
° niére una tale lottd' deve combinare la più piena 
- ‘le ifitessante’ padronanza delle sue passioni col 
1 Pl iitfepido; cordgio., Sino adfora,il re ed i 
°° Sùoî iiilistri hanno mostrato di possedere que- 
'‘Ste'‘dué' qualità in ‘grado eminente. La lettera 
SOTA e rispettosa diretta al papa .da. Vit: 
"4 foffio ‘Emanuele gli; fa egualmente’ onore come 
Signo ana soliano' È la, grandezza morale 
si ella cdl parsa ‘del conte/ Cavour. alla . camera 
di Si deputati non può éssere sorpassata, Egli 
sù: tto, atiche in, quel momento di agitazione; 
‘’‘pll’acume spassionato. di un profondo, filosofo, 
hi: Ita “felice | influenza prodotta fra. il clero col 
7 "o veri mezzo jalle}libere} istituzioni , co- 
i aitonie Egli riconobbe, nel più largo, senso 
«EL oro. diritto di prendere parie come. cittadini 
D a, utli ;l movimenti politici, Ma si oppose riso: 
lutamente. all’abuso del carattere, sacerdotale e 
sti errori Îl'inluenza Spirituale. 


Ùn to del 
« Nella voce è, nel, contegno del conte Cavour 
deve essere stato” qualche cosa..che insegnò 
TA fazione clericale che essa ha provocato ad 
effettive ostilità, un, uomo, dotato. dalla natura 

‘del’potere di tenerla in,.freno. Egli...è. egual- 

Menia, ghiaro che. l'intelligenza .e il patriottismo 
Pr della SARIA durono, suscitati. come. .per istinto 
i dal.suo va rosa, contegno. In .,;quella: camera, 
anfore si Sera le,\mene dei. preti, avessero. 
5; Fidolta la maggioranza ministeriale ad.essere 
(960 più che, nominale,. Ja proposta. del «conte 
aGatour per un'inchiesta. sulla condotta deî preti 


vi 


(5 


_jigioranza;superiore ad ogni aspettativa. (Le cifre 
sudei votanti sono.ancora.. meno importanti (-s0- 
e Stegnì per. le, più ;animose speranze che.il:modo 

slimido, equivoco.e furbo; col quale l'opposizione! 
‘ VA BI e S TOSTI Sisterc-atta 
spogtonesteità ci ona fo 52/55 u° 
"aggnS 11 vato, della camera, sarda è;il Mene, Thekel 
l’usurpazione temporale, della corte 


coi REk Tu 
"di Roma, La lotta «Parlamentare per, le libertà 
sn Teligiose del. Piemonte, incomincia dn un; modo 
sifaSti PI felice, per ua obbicta, assai meno 
RIE 6] uno spirito più, cattolico, che 
“Ta lotta parlamentare per le libertà religiose 
dell'Inghilterra. Il linguaggio e l'attitudine del 
re e dè’suoi ministri sono per ogni verso degni 
cudflavigrbndé contestazione di tui'devono'andar 
osuperbi di ‘essere ‘chiamatia sostenere. ‘Le ‘ihi- 
siglicnitmenti della Mazione "s0n0’ disposte ‘a se 
guire ‘la'‘loro ‘direzione. Furono pronunciate pa- 
tirolé che®non'possono' più essere 'eanicellate; un 
infiltto HarEvuto luogo dall'qualé‘fion' è possibile 
nretnoceders:l'Aré’gennaio'4858 costittirà epoca 
5 nellasstoriasdell Piemonte; dell'Italia! 'dell'Eu 
suropa; Non @% più! la ‘propaganda ‘sèrtiria’ che ‘fa 
Iprogressi Nel* movimento" ‘iniziato con'tanito' to- 
oiraggione’icon' tatita? dignità) la "convinzione re. 
-Aigiosa, il! sentimiénto ‘di devozione, e' la' rigione 
meivita i da''ogni! legame, ‘camminano’ di' pari 
Ipasso, piTIvOs iL» ! eri 


(Ri 


Fal ultime elezioni fu votata con.una!mag-.|, 


impresari | (di | questa: :capitale;! per. modo: che 
vennero ; nella determinazione di soccorrere la 
disgraziata. compagnia. facendo per turno una 
recita di' benefizio. 

“Questa sera (9) al Rossini vi sarà ‘una rap- 
presèatazione, il cui programma si compone 
‘della; ‘eila! di) Granata: e d'una !farsetta: recitata 
da; ;alcuni attori. della. compagnia ;beneficata. 
Stassera si; recita anche al teatro, Gerbino collo 
stesso scopo di beneficenza; lunedì al Carignano; 


martedì al D’Angennes si reciterà pure per essi; 
ed'anchelal ivaitu Negiv st dara venernit una 


rappresentaziotie a loro favore. 

nbSiamo, sicuri che /i (torinesi intenderanno 10 
scopo benefico, di. queste rappresentazioni è .cor-; 
“risponderanno all’intendimento di chi le pro- 
mosse. i 

Disgrazia. — Oggi, poco prima delle 4 
pom. ‘la vettura cittadina num: 134, attraver- 
sando ‘la via dell'Ospedale, ha'preso'sottò un 
povero! ragazzo, il quale nesrestò assai malcon- 
cio; e fu tosto trasportato. all'ospedale. 

; Le vie essendo ingombre di neve, il passage 
gio ne resta impacciato, e sono perciò. biasi- 
mevoli quei conduttori è vetturini, che ‘non 
badando abbastariza ai passeggieri, sférzano i 
cavalli e vanno'di trotto, provocando disgrazie, 
che; còn piccole. sacrificio di; tempo  antiver- 
rebbero. , Ì | 

Si dee essere rigorosi a. far pagar le multe; 
ma che importa delle multe agli infelici a cui 
‘è rotta la ‘gamba 0'la testa? Conviene, quando 
succedono di queste sventure, farne sopportare 
il peso ‘a ‘chi ne è la causa, ‘obbligandole' ad. 
un'indennità: da, stabilirsi dal tribunale. 

Amministrazione. — Genova, 7 gennaio. 
Avanl’ieri sera giunse in Genova il nuevo in- 
ternidente generale cav. Angelo Conte, il quale 
prese ieri'possesso' della sua carica. 

hi À (Gazz. ‘di Genova) 
_camrone gabellario; Genova, 7 pennaio. 
Ci consta che in due private adunanze; 
convocate extra formam dal sindaco, il nostre 
consiglio. comunale, | dopo ; matura; discussione 
intorno alla materia, e sull’avviso di una com- 
missione nominata all'uopo, abbia in via pre- 
paratoria' concertate ‘le basi di alcune propo- 
ste per cui verranno a. sciogliersi lè gravi dif- 
ficoltà relative alla ripartizione ‘e riscossione del 
canone gabellario. 

Il ‘desiderio di ‘ conciliare’ coll’ esecuzione 
della legge gli interessi della civica ammiui- 
strazione, animando mutualmente . il municipio 
ed il, ministero , vè tulta la ragione di confi- 
dare che sarà fra non molto condotta ad an 
esito soddisfacente una pratica, ‘che inceppando 
per una parte l’assestamento del bilancio mu- 
nicipale,, fu sorgente per l’altra di dissidi de- 
plerabili'‘e ‘sempre’ pregiudizievoli all’interesse 
comune. 

Crediamo che il consiglio sarà quindi ‘a 
suo tempo convocato in pubblica aeunanza per 
deliberare definitivamente intorno al più grave 
fra gli argomenti che siano sottoposti al sue 
esame. ©’ (Gazz. di Gen.) 


l e; profonda scottatura' ‘e la serva ‘né ‘ebbe il 


' mero all’una è mezzo ed a 


«iitutti.i laici battezzati e: che; non vogliono stac- 


© Imfortumio. La sera di mercoledì 90 di |" Gli ecclesiastici, che s'impacciano negli aff vi 
cembre; invuna famiglia di Oagliari accadde | secolari sono quei sciagurali, che, per vaniti, 
un: infortunio che. giova Barran perchè si usino-| per avidità di danaro, per leggerezza di mente 
‘înaggiori cautele: Una giovine Setva si addor- | o: pravità di cuore, voltano le spalle alla‘chiesa, 
mentò presso un -b ;lére acceso e in questa | lasciano il proprio ministero, si danno alle cose 
posizione il fuoko-gli'si apprese alle vesti, sic- | mondane, mettendo in rion cale Dio ;. l'anima, 
chè fu befì tosto circondata dalle fiamme. Alle | l'eternità. Fra. questi preti e quelli ‘che sole 

i pel‘ bene’ pubblico s'inducono ad assumere 


grida ‘strazianti di quella» imifelice accorsero i i i 
padroni di casa e ad uno' di essi dopo molto | qualche ingerenza‘ hegli' affari temporali vi è 
| stento venne» fatto=di-spegnere le»fiamme e“îm-"| la stessa vdifferetiza “che""passa fra il'werbo pas- 
pedire che quella poveretta morisse bruciata. | sivo ed.il verbo,attivo,, (Ilarità generale) Quelli 
Il padrone riportò ‘nélla mano destra'una larga | implicant se Ge ein lo dice S. Tom- 
; maso, a cui il dep. Mamiani professa pure 
molta venerazione;| Non: implicant se, sed impli- 
cantur ab ipsis (negoliis). Se coloro che ci con- 
testano la gloria, forse momentanea, di seder 
qui (ilarità) ci leggessero im cuore; | edrebbero 
le ore quattro pomeridiane venivano tradotti in. | se noi, nel. numero dei preti, che. vogliono im- 
questa carcere cinque individui di Talana, cat-.| pacciarsi, negli alfari del mondo o se piuttosto 
turati! in (quell comune: ‘dai carabinieri ‘dellé |' non ‘siamo da d8sî impacciati.' (Bravo! ‘a destra) 
stazioni di Seui , Lanusei; Villagrande y come |‘ Mamiani!: Ringrazio l’onotévole ‘preopinante 
imputati di grassazione (ed. omicidi; commessi | dell’urbanità; délle ;sue: censure \e'credo che 
nel villaggio di Lotzorai nella notte del 24 set- |, fosse: lontanissimo dalla sua; mente di parago- 
tembre ultimo percorso, —., © (Idem) narmi a. Giovanni Huss. . (Zlarità);, Quanto; alle 
conseguenze del, paragone, mene preserva in 
ogni modo il secolo e Sonorsicuro di non fare 
la stessa'fine di quell’infelice? (Mari prolungata) 
Che,.il.suo isilenzio Jfosseo forzato; sta; che fosse 
vergognoso, converrebbe. ricevere: le: risposte di 
Giovanni Huss, che nen, le. potè pubblicare. 
Quanto a me, anche dopo le spiegazioni avute, 
credo sempre che' il ‘testo di S. Paolo si rife_ 
risce ‘sopratutto 'il’’elero;' chè'se ‘si ‘riferisse ai 
laici, la sentenza è così ‘assoluta ‘ché ‘nessuno 
potrebbe, più occuparsi, dei temporali interessi. 
La propria milizia di Dio è il clero. Se anche 
nel testo greco manchi la parola Deo, ciò non 
suffraga punto la censura del preopinante; la 
suffragherebbe il'/oppo, tia ‘pur troppo questo 
troppo: mon!c'è. ‘(Zlarità) Era lontanb'da’me che 
io. volessi fan ximprovero al' clero. Dissitur fatto, 
che il governo della chiesa ;va; sempre, più ac- 
costandosi , alle forme assolute e ne traevo la 
conseguenza che il clero deve tanto meno, inva- 
‘dere 'la' vita‘ politica, ‘quanto ‘più stretta si fa 
la sua ‘soggezione ‘a''Romal‘ ‘Volevo ‘difiostrare 
che) il diritto, comune è offeso) rispetto‘al clero, 
da. morali. incompatibilità. ; (Cavour, dice ch'egli 
parlò di unificazione) L’unificazione . conduce 
alla dittatura’ e qui io vedo bensì la dittatura, 
ina non vedo il dittatore. (Bravo! bravo!) 
> Gastaldetti" dice! Che , ‘per ‘l'interpretàzione 
della legge, non si ‘devè ‘guardare: ai vogahola, 
rii, ma, all’intenzione del legislatore. Quando 
questi parlava di ginrisdizione, non si; wiferiva 
alla Crusca, ma alle dottrine dei canonisti. 
Giurisdizione abbraccia ‘tutto ciò che si rife- 
risce al'reggimento della’ diocesi. Rispondendo 
poi ‘a qualche appunto del “dep. Della‘ Motta 
dice :.1l.dep,. Camburzano;, \parlando d’iniquo 
ostracismo; aveya posto in dubbio l'equità del- 
l'opinione ch'io seguitava; e siccome .io, per le 
mie opinioni, ho convinzione e. coraggio di 
manifestarle, io posi pure la tano sul cuore 
dicendo ‘che‘ ‘avrei votato! în! tal'modò senza 
credere perciò |: di:‘offendere l'equità.‘ Erano 
espressioni, che potevan: forse) parere vanal jat- 
tanza, ma che erano volute dalla necessità della 
difesa. ri ii 
Riassumendo la quistione , siamo d'accordo 
che i capitoli hanno ‘una giurisdizione. A ‘que- 
Sta: si ‘attribuisce dagli ‘uni più; dagli altri men 
largo significato. | Noi;' crediamo ‘aver fonda- 
mento .nella, legge. che.non .fa, distinzione, Si 
riconosce anche che, ai canonici delle. chiese 
cattedrali iucombe l'obbligo della residenza; 
ma, si dice, ron è quest'obbligo una conse- 
guenza della ‘giurisdizione. ‘In diritto canonico, 
la residenza è'imposta. per;l'adempimento dei 
doveri di un uflizio ecclesiastico; ed. il cano- 
nico, ha pur uffizio di giurisdizione. |... ; 
L'obbligo della residenza è dunque anche 
imposto per la giurisdizione. Si dice ancora che 
i capitoli lianno una giurisdizione collettiva ; 
mala personalità giuridica è indotta’ per ‘una 
finzione ; per! dare ai ‘corpi morali ‘gli attributi 
che hanno le, persone, fisiche ji nè questo; prin- 
cipio vuol mai essere spinto oltre, Si vogliono 
rendere ì corpi, morali suscettivi di diritto di 
proprietà; invano ‘in altri attributi ‘ s'invoca la 
giuridica' ‘ personalità. E la‘ ‘giurisdizione ha 
nulla,che: fare col. diritto di ‘proprietà ; essa è 
«un ufficio che sì esercita da chi, né è, investito; 
è una qualità attribuita ‘ai singoli. Ripeto., con- 
chiudendo, che, senza passione politica, richia- 
mandomi ai principii ‘del diritto' ecclesiastico, 
posso difendere: con'‘convincimento che ‘i ca- 
nonici. delle; chiese! cattedrali: non: possono es- 
‘sere (eletti a,deputati: (Bravo!); ju; alosp 
Genina pacla ancora lungamente per l’eleg- 
gibilità dei canonici; dice aver fiducia. negli 
‘elettori che rion vorranno fare della camera un 
capitolo: di' canonici $ ‘che; ‘quand’anche ‘avesse 
da succedere il:caso; mè tutti! accelterebbéfo, e 
il. vescovo. ‘avtebbè modo. d’impedire. (Alt ila- 
rità) Non vuole infine \che si vadano a, cercare 
vaghe ragioni di convenienza politica ; ma si 


corpo; guasto; Questo» doloroso fatto! serva » d'e- 

sempio agli altri per. ;evitare incalcolabili di- 

sastri. I (Gazz. popolare.) 
Arresto. Tortolì (Sardegna) 28 dic. Ieri verso 


‘© CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente d'età gen. QuaGLIA. 
Seduta dell'’8 gennaio. 


L'adunanza | incomincia- all'una e. un: quarto. 
| Si dà Jettura,del, verbale di quella (di ieri e si 
fa l'appello nominale. La camera si fa in. nu- 
quest'ora si approva 


il verbale. 
Verificazione dei poteri. (Quistione dei canonici) 

Siedono sul banco dei ministri Rattazzi; quindi, 
nel corso della seduta, Cavour, Lamarmora e 
} Lanza. de 

Mazza'(continuando il suo discorso ‘di ‘ieri) 
dice checelementos indispensabile per decidere 
la quistione dell’eleggibilità dei canonici è il 
convincimento della camera, dopo, una. discus: 
sione e che sì voglione escludere i. canonici, 
perchè ‘necessarii all’amministrazione spirituale 
delle diocesi. Prega poi gli ‘avversarii' a ‘voler 
credere) che «chi sostiene la tesi dell’ineleggibi- 
lità non lo, fa.per spirito, di parte; perchè ra- 
gionare sull’art.. 98 e cercare. il vero. non è 
opera di, partito, ma di,savii legislatori. (Bravo!) 

Crotti (leggendo) dice essere ormai ammessa 
Gue ì vatfonici non fianno cura d’anime e hanno 
giurisdizione ‘quasi ‘nulla;'a’ lunghi intervalli, 
senz’obbligo' di' residenza. Si parlò di una pres- 
sione amorale; del superiore ecclesiastico;:ma il 
ministero può su. ;molti .esercitarne. una; ben 
maggiore. Il popolo non capirà come l’onere- 
revole Rattazzi, che è ministro da quattro le- 
gislature, abbia aspettato ‘fino ad ora, che quattro 
canéhici' siedono ‘alla ‘destra ‘della ‘camera, a 
interpretar bene il’art:-98 della legge elettorale;! 
Il primo articolo dello statuto dice «che la re- 
ligione cattolica è la religione ‘dello stato. Il 
legislatore poi volle che tutte le classi di cit- 
tadini fossero rappresentate in parlamento. E 
ne avrà ‘esclusa la classà ‘degli ‘ecclesiastici? E 
questa ‘sarebbe quasi esclusa, se! si eseludessero 
ircanonici; mentre ‘Carlo: Alberto credette di 
dover, pure;.chiamare alcuni ecclesiastici in se- 
‘nato. {posi 

La quistione in ogni modo è gravissima , e 
l’oratore propone che, ammessi per questa le- 
gislatura î canonici, si discuta della loro eleg- 
gibilità a' camera’ costituita. Quando' io ‘mi' fac+ 
cio la (domanda, conchiude ;..se Carlo Alberto, 
il. quale ammise i canoniei inel 1848, li. am- 
metterebbe. anche :ora,« la. mia coscienza ri- 
sponde : Si. (Bravo !' a destra) 

Cavour G. invoca la definizione che il voca- 
bolario della Crusca fa della parola giurisdi- 
zione) per dimostrare che il legislatore non le 
voleva dare un significato dî 600‘ 700 anni 
fa. Farquindi \altre osservazioni in favore della 
eleggibilità, dei canonici;, poi dice. a, Mamiani 
che la religione cattolica yuole l'unificazione di 
tutto il genere umano sotto una sola bandiera, 
la croce. 

Can. Scavinî “dite ‘( leggendo!) ‘che ieri ‘hon 
potè parlare per .la tempesta che:sorse.;. parlerà 
oggi, rinata-la calma. Ammirola magniloquenza 
dell'onorevole ;, professore, Mamiani; ma. non. 
posso dichiararmi ammiratore dell’ argomento 
ch'egli desunse da san Paolo: Nemo, militans 
Deo implicet se'negotiis saecularibus. Questa pro- 
posizione véenne' ‘già sostenuta da' Giovanni -Huss 
nel: concilio di Costanza e fu ridotto al più ver- 
gognoso: ed umiliante silenzio: (Ilarità) Nel te- 
sto greco non:c’è la parola Deo. Del resto; mi- 
litano a Dio i soli ministri; dell’altare ?,0. non 


carsi..dal ;seno della. loro amorosa madre 2 Ai 
tempi di san. Paolo non c'erano. nemmeno col- 
légiate.. (Iarità) Qui nimis. probat nihil probat. 
Allora anche i vescovi dovrebbero esser esclusi 
dal senato. 


"eve qui stare ai termini della legge. (Ai voti 1) 

* Brofferio : DOmando la (chiusara. wi 
Rignon: Domando la parola contro la chiu- 

n.Sura» 4 i ) 

vBrofferio ::Ed io per appoggiare la chiusura. 

.l ‘Rignon + Molti siedono ‘in quést'aula fino dai 


È primi albòti della splendida aurora del 1848.. 
‘(Tarità) Allora i canonici furorio ammessi ed in’ 


libertà è pericoloso il ricredersi. 
v (Brofferio: to era qui,appunto mella splendida 
‘aurora del 1848. (Ilaria) Allora si propose la 
Soppressione dei frati. Le discussioni durarono 
otto.giorni.. Se. ici mettiamo ‘tanto, disse un de- 
putato, ‘a’ sopprimere quattro frati, non soppri- 
merertio mai' più i ‘tedeschi. (Marità) Infatti non 
furono soppressi nè gli uni nè gli altri. Ora si 
vuol farlo stesso. Sono tre giorni che si di- 
scuté Se si abbiano da sopprimere alcuni car 
nonici. Se tutte le volte che vengono in questione 
"dei preti, si devono metter da. parte tutti gli 
affari del paese, la camera si convertirà vera- 
ménte in un capitolo di canonici. (/larità) Un 
“deputato disse che i canonici sono una soupape 
\ de sarete e voleva, dire valvula di sicurezza. 


Quando non erano che uno o-due, la ang 
non se ne preoccupò; ma ‘ora: la valvula ‘di° 


sicurezza minvecia di invadere tutto il convoglio 
per farlo retrocedere. (Rumori a destra); La qui- 
stiene-non è dubbia; ma se anche; sotto l’a- 
‘spetto legale, fosse dubbia, dico! till vero ‘che, 
mentre è in campo una questione ‘di libertà 
italiana, nen dobbiamo, farla dipendere da una 
questione di residenza o di cura d’animé ; (ri- 
chiami. a. destra) ‘e ci.aspettano molti. affari ur- 
igenti. del paese. i o 
vaDella Motta disse essere’ ‘il parlamento una 
valvula‘di sicurezza; ‘non’ trattarsi poi qui di 
I sopprimere qualche canonico, ‘ina | di togliere 
l'eleggibilità a lutto‘unceto. (Aî voti!) 

* Franchi domanda la parola. (Ai voti! ‘ai voti!) 
Se la camera è stanca, io mi.asterrò anché, dal 
votare. (Ai voti !) 

La camera chiude la- discussione. 


Montagnîni,relat., dice che non vede in questa |. 


‘questione Messun senso: politico, ed regli., che 


ichiara di-appartenere alla maggioranza della 
cambfà; sè ne separerà in questo. voto.» Rias- 
| sume quindi le ragioni del voto della maggio- 
«Tanza dell'ufficio, per- la convalidazione dell’e- 
lezione» del ‘canonico Marongiu. 
; Il'presidente. mette ai voti la proposta, Crotti, 
© pel rinvio..della discussione : di massima ‘a ca- 
meraréostituita e a quando tutti i collegi sa- 
rantio rappresentati, ammettendosi intanto le 
elezioni déeî canonici ‘che siedono già nella ca- 
© mera. 


Questa proposta è respinta: a ‘molta»maggio-' 


ranza. (Rieci e. Pernati votano coltà destra) 

I presidente: Alcuni deputati 5% Solaro” Della 
Margarita, Costa Della Torre, Pofiziglione,. Costa 
di Béauregatd, ecc, domandano il-voto per seru- 
tinio segreto. ESTE se | 
- A sinistra: L'appello nominale! 
| Cavallini: To-chiedo, invece che si. voti per 
appello mominale, — - ) 

‘ Despine dice alcune parole in favore della, 
votazione per scrutinio segreto. 

' Cavallini: -A--termini del regolamento, sono 
ammessi amendue i modi. Metta il sig. presi- 
dente ai- voti quale di «essi preferisca la ca- 
mera. 

Questa delibera che si voti per appello no- 
minale. “pa 

SI presidente? Chi respinge le conclusioni 
dell’ufficiovoterà per no; chi le accetta, per sì. 


Votano per it NO 


Alfieri = Alvigini — Ara — Amelio — Ar- 
conati — Bainò -=»Baralis — B@mintendi — 
Beolchi — Bertazzi — Bertini —"Bértoldi — 
Berutti —.Biancheri — Bianchetti v— Bianchi 
Carlo — Bo — Bolmida — Borella-— Bottero 


— Bottone — :Brofferio — Brunets= Cadorna | 


= Capriolo — Cavalli — Cavallini ©. — Ca. 
vallini:G.-— Cavour 0: — Chiavanina — Chiò 
— Cornero —-Corrénti — Cotta ws Crosa — 
Cugia — D’Alberti — Daziani —WMemaria — 
Depretis — Fara Gavino —-Farina,— Gallini 
— Gastaldetti — Gilardini — Giovanola — 
Grixoni — Lamarmora —_ Lanza — Leardìi — 
Lisio — Malan — Mamiani: — Marco — Mari 
— Mastio — Mazza — Mellana — Michelini — 
Miglietti — Minoglio — Moia —,Niecolini — 
Notta —- Ollandini:— Pallavicini +*Pateri — 
Pescatore — Petiti — Pistone Quaglia — 
Rattazzi — Ricchetta — Robècchit—-Sanna — 
Santacroce.— Saracco — Satta Musie — Serra 
— Solari — Tecchio_= Tegas —.Verasis. 


Votano®per il>S1 


Ansaldo — Arnulfo"— Asinari — Assèreto 


Bixio — Borson — ‘Brignone — Calori — 
Cambufzano — Cays,== Cavour G. — Chap- 


peron — Corsi — Cossato — Costa della Torre 
— Costa di Beauregard — Crotti — D'Agliè — 
-Debosse — Del Carretto — Della Motta — De- 


martinel — 


De Sonnaz — Despine — De Viry | i due Seo'ti, Nava, Pasqua, Mancini padre} A= 


—_ Fara fAgostino \— Gallo — Galgagito (28 “tleriragh@ padre, Hecchio, un Greppi, oltre tutti 


Genina — Guirisi — Ginet — Grange — Jail- 
let — Lachenal — Laurent — Le Blane — 
Loit— Maffrà « ‘Margolti — Menabria — 
Mollard — Mortagnini, — Negrottò:— Petali: 
Ponzigliene,—, Ponzetti — Prato — Ratti Op- 
pizz. — G. di Revel — Riccardi — Ricci — 
Rignon — Rorà —°Scavini — Solaro della 
Mafgarita — Sotgiu —/Sfinola>—,Spuiigadzi £- 
Vallauri — Laflechére © » ia 


— Assenti — 


Airenti — Annoîi — Avohdb — Bianchi A- 
lessandro — Buraggi — Buttini — Caboni — 
Capra — (Casaretto:++1 Castagnola» Cattaneo 
— Centurioni .— Chenal,— Chevray — Chia- 
pusso — Gobianchi — Costa sA. — De Andreis” 
— Di Nissa;—. Fasiani -— Gallisai. — Garau 
— Garibaldi — Ghiglini, — (Guillet.— Jac: 
quemoud — Laurenti-Robaudi — Marongiu — 
Melis — .Mongellaz.—.Naytana — Negroni,t 
Niel — Uytana — Pareto. D.,—, Pareto L., — 
Parodi — Pelloux — Sappa. — Solinas. — 
Spano — Tornielli — Valerio — Solaroli. ., 
+ Risultato Wenerale' votanti, 143; pel îto, 83: 


s pel «sì, 60. Uno astenuto. (Franchi) Tré elezioni 


‘furono annullate; ‘(Lignana, Massimino, Orrù) 
cinque sottoposte ad ‘inchiestà; (Arnaud; Birago, 


Carrega, Castellani, Zerboglio) nove sono doppie. 


(Si. ride quando. Margotti dice il ‘suo sì e 
quando lo grida Camburzano; comé pure quando 
al.(nò di'Cavour Camillo tiene ‘dietro il no di 
Cavour Gustavo e quando Lanza entra nella sala 
a. tempo per dir no. Al no di Robecchi si sen- 
tono risa ironiche a destra ‘Galvagno non fu 
presente alla’ seduta è venne solo al momento 
della votazione) 

Costa di Beauregard dice che, nel modò ‘in 
cui fu posta la votazione dal presidente, non 
sì è fatto che annullare l'elezione in ‘discorso, 
restando intatta la quistione per le elezioni 
degli. altri. canonici. 

Si convalidano, dietro proposta degli ‘uffici, 
le elezioni di La Motte-Servolez (Mollard), 
Alassio (Casaretto) e Bosa (Spano), riferite ‘da 
Marrè, Miglietti e Tegas. 

Tecchio riferisce quindi su quella di Carma- 
gnola (Costa»della Porre)j: proponendone l’an- 
nullamento, massimamente perchè molti elettori 
si presentarono a° votare con schede scritte 
fuori dell'assemblea ; è subòrdinatamente l’in- 
chiesta. © ; 

Dopo alcune parole di. Vallauri, Casdur G., 
Cays, Rattazzi, Capriolo, Genina e Tecchio, l’an- 
nullamento è approvato a molta maggioranza. 

La seduta è levata alle 5 94. 


(Errata. Nel rendiconto inserto nel N.. 30 dì- 
cémbre, leggasi « Giudice di Morra, > inyece 
di « Giudice di Monforte) » 


Notizie Politiche. 


(Corrispondenza particolare. dell’ OPINIONE) 

Milano, A gennaio. 
Gl’invitiva corte, per it primo! dell’anno, fu- 
rono estesi a tutta la nobiltà , ‘come all'dcca- 
isione della‘ venuta: dell’imperatotè, ' a ‘tutti i 
corpi ‘scientifici. ed ‘insegnanti’; sénza parlaré 
della autorità:edella' magistratura: ‘Mi''che dico 
io inviti? Le dettere erano vere intimazioni di 
recarsisa; conte,» oride: (così "@ra' scritto -în'quelle 
lettere: ) presentare loro! omaggi alle’ loro al- 


rtezze: Malgrado: però queste ‘intimaziohi, m'è di 


grande ‘soddisfazione il''' potervi dirée*‘‘che nés- 
suno si..è avvilito;all'infuori di quelli che e- 
ransi già presentati a corte, per la venuta! d 
S.eM..@i di cui nomi e le' di cui epinioni son 
note! tradizionalmente, come'di gente; che co- 
stituisce una frazione»insignificarité nella massa 
della: mostra. popolazione: Le carrozze’ erano 
dalle: 400 alle 430, delle quali, mero i venti o 
trenta carrozzoni patrizi;'di quei chè ora ti no- 
minerò,.le.altre-eran-tutte—-broughams; vetture 
a nolo, fiacres monumentali; "che, come il’ ca- 
vallo di Troia, rinserravano nei loro fianchi 
tutta quell’infelice falange d’impiegati in spada 
ed uniforme, cui è dura alternativa quella 0 
di recarsi a corte o di perdere il pane. Le 
carrozze che avevano donne (sono cifre verifi- 
cate sul luogo da testimonii oculari) erano 34: 
ciò che fa ancora il noto numero. di 34 si- 
gnore, che furono, sono e ‘saranno lè sole fre- 
quentatrici delle sale arciducali. I nomi di esse 
spiegano, la loro. presenza colà giacchè fra 
loro vha Ja moglie del gen. Crenneville , la 
Nava, Ja Melzi, la Scotti-Sambuy, la Scotti- 
Brambilla, la Barbò, la Zurla di Crema, la Vi- 
valdi Pasqua, le ‘due Castebarco ecc. D'uomini 
verano ‘il marchese Rescalli, Castelbarco, due 
d’Adda, due Belgioioso, Taverna, il duca. Litta, 
il duca Melzi, padre e figlio Triulzi, Dal Verme, 
Porro, ' Rocta Saporiti, ‘Archinto, padre e figlio, 


quelli che devono recarsi 4 corte per la' loro 
stessa posizione ufficiale, come Sebregondi, Ba- 
raldi, Sessa} Bellinzaghi ‘banchiere:, Veladini 
professore, i cav. Mondolto e Turati, l'avv. 
Margherita; due o tre frati, la finanza; i tri- 
bunali, l'istituto, la luogotenenza, Paécademia 
di Brera, la congregazione municipale e che so 
io.Vedi come con tal congerie d’impiegati si 
faccia presto ad empir:le anticamere ; ma gra- 
zie a Dio le cose‘sonò restate nei termini in 
cui erano lo scorso inverno ; nè pare che sarà 
possibile all’arciduca dare delle feste da ballo, 
come si dice fosse» sua “intenzione: a meno 
che, scimiottande come fa in tuttu, non si 
metta egli pure ad invitare.le dames de la halle; 
e fomse è a credersi che anche; queste preferi- 
«ebbero le loro bettole: e le.loro povere stanze 
alla;cortigianeria-delle anticimere doraté. 

in La Scala. è morla; e ciò che contribuisce in 
gran. parte ‘a renderla tale è. la, noiosa neces- 
sità di doyer levare il cappello*durante la-pre- 
senza in teatro delle loro altezze imperiali. 


E ce dea 

La seguente porzione .di.una. corrispondenza 
diretta da Napoli-alla| Gazzetta di' Milano porge 
‘qualche altro, ragguaglio sul terremoto di Na- 
poli che quanto si:conosce di più; altrettanto 


sì appalesa spaventoso” per® disastri ‘cagionati :’ 


«Napoli, 29 dicembre. 
« Eccomi di nuovo a. parlarvi del terremoto; 
e per quanto m’incresca, temo pur. .troppo: di 
lion finirla così prestocon questo; lugubre ‘ar- 


gomento. Le vittime sono assai più che. non'! 


temessi nell'ultima mia, lettera. Nen se ne. co- 
nosce ancora esattamente il mumero:; fors'anco 
non lé si pubblicherà per. non mettero.in ap: 
prensione il pubblico. Oltre alle città, di cui vi 
ho già parlato, e dove gli abitanti perirono a 
migliaia, eccovi ancora una. piccola lista di co- 
muni devastati : a Brienza la terra si è aperta; 
più di cento. persone furono.tratte di: sotto alle 
rovine ;Picerno fu in gran parté distrutto: con 
tutto ciò. non;;v'ebbe ‘che'una’ dozzina di morti; 
a Vignola.;il. numero dei morti: è sconosciuto ; 
che è quanto dire, ragguardevolissimo.: Le case 
che nomrovinarono traballano ; ‘a Marsiconovo, 
pari ignoranza sulla quantità delle vittime e pari 
induzione da trarne. 

€ Altrettanto. dico di- Calvello, che più 
non offre allo.sguardo. che un mucchio di 
rottami; a Viggiano ed a Laurenzana gli in- 
cendi fecero il resto; tutto è adeguato &l 


"suolo; morti senza numero; alenne persone sol- 


tanto rimasero vive fra laxpopolazione di Mon- 


Llemurro. Tutte de case di Tramutola furono ro- 


vesciate,.e seppellirono. tre quarti della popo- 
lazione. ‘ Saponarà più non esiste; gli abitanti 
scimparono. A Guardia più di cento pèrsone 
perirono; ‘i feriti ‘non sono in ‘mirtor numero. 
Tutte le case furono crollate o fesse a Sarconi; 
contasi una trentina'di vittime , Mon ‘compresi 
i feriti; questi diversi comuni appartengods 
alla Basilicata, e sono poca parte” di aueili che 
hanno crudelmente sofferto. Né! Pritftipato Ci- 
teriore potreî egualmente enumeràrti quantità 
di comuni ‘dove il'‘tagello ha sparsò' il lutto. 
Ma! questo catalogo è ‘di una ‘imoriòtonia ‘troppe 
funebre, e dappertutto altro non'è ché la ri- 
petizione . di :quanto!. avete:letto:©Vi dirò per- 
tanto che a Tortosa, dove più di 400: furono i 
morti,..i., sussidi inviati: dal. re furono pronti 
abbastanza! da ‘poter strappare ‘di ‘mezzo‘alle 
macerie 40 persone ancora ‘vive. Da Matéra e 
da Potenza ‘aspetto lettere. che mi faran cono- 
Scere particolari ignorati della spaventosa; ca- 
tastrofe nella notte del 417 dicembre. Il totale 
dei morti, nella notte del 16 al: 47: dicèmbre, 
non è stimato meno, di 30 mila: » 


Un. corrispondente di Parigi mel'Nord scrive: 

« Una lettera da-Parigi aniiuntia che ‘verso 
il tempo .in cui lordì;Stratford' de Redcliffé di- 
chiarava a. Vienna cheofra; breve! sàreBbè' stato 
di ritorno. a; Costantinopoli, lord Clarendon |\co- 
municò al conte Persigny, ambasciatore ‘fran- 
cese a Londra, che il nobile lord non visa- 
rebbe ritornato. A_ quale: delle. due . asserzioni 
sì deve prestare fede ? » 

Nella stéssa corrispondenza si, legge : 

e Nellacconferenza del ‘84 scorso in cui fu- 
tono scambiate le ratifiche del ‘trattato che 
fissa i confini turco-russi nella Bessarabia ; il 
Conte Walewski propose ai plenipotenziariî di 
approflittàre della loro unione per deliberare , 
senza carattere ufficiale, nélla ‘chiusa dei di- 
vani di Valacchia! e-Moldavia', mentre ancora 
non sì. sapeva ‘ché anche quest'ultimo. aveva 


sospeso: le sue. ‘sedute. Secondo l’opinione del 


conte Walewski: sarebbe stato’ ‘opportuno che 
la; chiusura fosse il risultato'di ‘una ‘richiesta 
del congresso, anzichè; di, un: atto; ‘diretto dalla 
sovranità della Porta, ed egli produsse. la 'mo- 
dula di una nota sull’argomento da naandarsi 


a Costantinopoli. I' plenipotenziarii promisero di 
comunicarla ai loro: governi. Ma ja sospensione 
delle sedute dei divani rende ‘ora la nota su- 
perflua., Lerd.Cowley firmò il!2 ‘tutti ‘i ‘“docu- 
menti: scambiati‘ ‘nella conferétiza dél'34. Si 
crede che l'ambasciatore inglese nell’assentarsi 
in quel giorno desiderò evitare i qualunque di- 
scussione sulla ‘quéstione dei’ principati.»,,, 

Se queste notizie del Nord.sono esatta‘; ‘esse 
smentiscono } formalmente larnotizia più ‘volte 
venuta da Vienna, anche ‘col telegrafo, “sulla 
chiusura dei divani col mezzo di un firmano 
turco; L'assenza dell’ambasciatore. inglese alla 
conferenza del -34 spiega anche come l’Inde- 
pehidahce  belge abbia potùto asserire .che sulla 
questione dei confini .deila Bessarabia” vi fos- 
sero ancora gravi difficoltà. Il ‘giornale belga 
ci sembra aver conosciuto’ il fatto!‘dell’assenza, 
non però la vera causa della‘ ‘medesima. 

“— Furono fatti muovi sforzi. a Londra, per 
muovere dal posto il Leviathan, ma invano. Il 
Times dice che non ostante i nuovi ‘ \ara- 
tivi vi è poca speranza di riescire presente- 
mente nell'intento. Nella giornata. del 4 non si 


| fece nulla per avanzarè ‘l’opera; ‘ma’ il ‘giorno 


non passò senza il solito ammontare di disgra- 
| 48 eventi. Una l'barca si if * le 
chtde è fu istantaficaniente sommersa: Tortu- 
natamente non, ;si ebbe a..deplorare ‘alcuna vit- 
tima umana. siù quih af oto 

I giornali. inglesi si. sono pati ultima - 
mente della restituzione di diverse gioie-che la 
corona d'Inghilterra dovrebbe fare a quella di 
Annover. Dai fogli di quest'ultimo, paese: si ri- 
leva che i giornali inglesi. hanno. eccessiva- 
ménte esagerato .il. valore di-quelle gioie, che 
ascende mon più;che a 400,000; lire}, sterline , 
in luogo di un milione, come; era stato detto 

7- Il Nord dice\che l'imperatore! Alessandro 
ha, adottato: un'altra «misura'rehè | avrà È mi- 
gliori risultamenti. Sino ad ora i ministri pre- 
sentavano i loro rapporti separatamente all’im- 
peratore, il;che/ produceva molli! inconvenienti. 
D'ora in avanti.i ministri doyranno ; riunirsi 
una volta alla settimana in"consiglio sotto la 
presidenza dell'imperatore e; discùtéranno le 
questioni, che prima facevano oggetto dei rap- 
porti separati. È 

Una lettera da Pietroburgo annuncia che il 
conte Chreptowich è partito per Londra all’og- 
getto di presentare le sue, lettere di: richiamo. 
Il suo successore barone Brunow partirà da 
peste verso la.. metà :.del: mese per Londra 
onde essere, presente al matrimoniò inci 
Federico Guglielmo' di Prussia‘ th dice 

Da Mosca».si ‘annuncia che l'imperatore di 


Russia ha: trovato che gli studenti ‘di quella 
città non erano ‘tanto da biasimarsi’ nelle 
turbolenze che ebbero luogo per gli abusi 
dell’ autorità di polizia. Il capo della po- 
lizia fu’, destituito come, una prova: della 
dipen vatane della condotta di qQuell’auto- 
rità. Hus na 

— E nato un incidente a’ Belgrado per, la 
consecrazione di quel vescovo del rito*:misto. 
Il governo serviano, che...non ha mai volute 
riconoscere la nomina di quel. prelato, fatta 
dal papa, acconsente ora di farlo; ‘ma’ ‘sotto 
condizione the la consecrazione. sia falta’ da 
preti di propria scelta: Il .xescovo ‘rifiuta’ di 
sottomettersi a.questa condizione, e il risultato 
è un litigio che la Porta ‘cercherà probabil- 
menje, di accomodare cin..via amichevole colla 
santa ‘sede. 


_——r ——r———————— 


Dispacci elettrici priv 
AGENZIA STEFANI, 


Parigi ,,8, sera. 
Un dispaccio in data di Costantinopoli 6 
gennaio, giunto per la via di Vienna, reca che 
Rescid' bascià, è morto improvvisamente: 0 
Berlino, 8: Per decreto realé è conferita a 
S. A. R..il. principe:.di  Prussiavla delegazione 
del potere sovrano per altri tre mesi. 
Borsa di Parigi:3 0/0, 70740. 
Credito mobiliare 967. 
Strade ‘ferraté austriaché 752. 
Strada «ferrata Vittorio Emanuele 522. 
Strade ferrate lombardo-venete 655. 


Borsa di Parigi del 8 gentiaio. 


In contanti In liquidazione 
l'ondi francesi i 
8 p. UO} ww 70 25» 70/410 
4 112 p. 0j0 ‘+94 95 ‘94 90 
Fondi. piemont. , 
5 p: 010 1849 190/50 » o» da 
3 p:'00 1853 53 50. » » 


Consolidati ingl. 94 34 


G. RomsaLpo, Gerente, 


ib'otgrimoni CAMERA DI COMMERCIO E DAGRICOLTURA: DI TORINO. 


spoiBorsa DI Commercio = Bollettino Wfficiale Uei corsi ‘avcartiti duyli agenti 
ensensali;, +: Corso 'auteritico+— Torino} 8:\gennaio! 14858. 


pra rgeobitente adflicitivo autorizzato; "e conosciuto da più, di 60 panni, 
* facilita la digestione, ristabilisce l'appetito, *imedia ai; mali di stomaco, dissipa,{ 


col'emicrania;-distragge la costipazione 'è purifica 


s! sparganti chèéHiamansi”di' ‘precauzione. — Per prevenite la' ‘contraffazione la | 
apposta sulla ‘nostra firma A! IRouvrtag; che tro” 
il vasi’ed tutte "le Scatole contenenti i veti Grami divsaaità. L'Esigert le | 
evistrùzioni Stami pate da' Lenormant.'— ‘Parigi, alla! farmacia! via'd’Anititi; Totinò; 
viloDepanis, “via'VNuova' presso piazza Castello; Bonzani;' via! Boràgrossà N. 19; 


ih mostra marca di'fabbrica da 


| S©Passarino;' Doragrossà; Chivasso, T. Ferreri; 


a ar "Associazione per V anno” 1858 


SEMI DI BACHI r BARBARA 1 Loquis. 


N'eonteBiancoli. di tologna, pre i Levatrice (approvata', ‘tiene 
Viene' quei signori che vollero, samy pensione perle puerpere di i civile)» 
mettergli la provvista della semente, 
bachi delle' Marche nello Stato, Ro» 
mano, è'‘che ‘già versarono parte del 
{ suo importare, a, volerla, (ritirare, al, 
domicilio dello stesso ‘conte Biancoli; 
Viale del_Re, n. 6; presso l’imbarca- 
dero ‘di, Genoya. 

Previene inoltre di averne, una ri-, 
manenza della stessa qualttà, cOMPro; 
vata tale dai certificati del Municipio 


tezzà ‘assoluta, alloggio signorile e.di- 
sim età ‘è servizio esatto, Via di 
Pò, porta ‘del Teatro Rossini, piano 8°.. 
 ———e— eee 


COLLA LIQUIDA BIANGA 


i \per'indollare!il ‘leghò , la porcel- 
lanavsil:imarmo; ill’vetro, le pott- 


il sangue. È uno dei migliori 


fredda, e. basta applicarne pochis- 


Savigliano, Mercandino; Ales" sima sopra l'oggetto \chesì.wuolé 


PARAizIOREA, per. cui, promette segre-.)i 


ate 5 TRA 
| LINSERE 
MR Mure 


che; »ginocatoli; essa si'adopetà’ |. 


7 er di 
percussione e'di'astoltàzzone, del 


(cavata. 


imentali 
Va 


nre 
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